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DL 78/2010 LEGGE 122/2010
DL 70/2011 LEGGE……

LA SCIA
SOSTITUISCE GLI INTERVENTI ATTUABILI 
CON LA DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’
PREVISTA AL DPR 380/01
CONSENTE L’IMMEDIATO INIZIO DEI LAVORI
DEVE ESSERE CORREDATA DI TUTTA LA 
DOCUMENTAZIONE E DEGLI ATTI DI
ASSENSO DOVUTI ACQUISITI A CURA 
DELL’INTERESSATO
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1) INTERVENTI ATTUABILI CON 
LA SCIA SONO

A. INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA CHE 
COMPORTINO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULLE PARTI 
STRUTTURALI DELL’EDIFICIO 

B. INTERVENTI DI RESTAURO SCIENTIFICO E RESTAURO 
RISANAMENTO CONSERVATIVO 

C. INTERVENTI CONSISTENTI IN MANUFATTI PER 
L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE CHE 
MODIFICANO LA SAGOMA DELL’EDIFICIO;

D. INTERVENTI DI RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI 
SOTTOTETTI NEI CASI E NEI LIMITI DELLA LR n. 11/98;

E. MUTAMENTO DI DESTINAZIONE D’USO SENZA OPERE;
F. MODIFICHE FUNZIONALI DI IMPIANTI ESISTENTI GIA’

DESTINATI AD ATTIVITA’ SPORTIVE SENZA CREAZIONE DI
VOLUMETRIA 
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INTERVENTI   IN    SCIA
G. INSTALLAZIONE O LA REVISIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI CHE 

COMPORTANO LA REALIZZAZIONE DI VOLUMI TECNICI AL 
SERVIZIO DI EDIFICI O DI ATTREZZATURE ESISTENTI 

H. LE VARIANTI NON ESSENZIALI, ALLE OPERE ASSOGGETTATE A 
DIA E A PERMESSO DI COSTRUIRE ART. 18 E 19 LR 31/2002

I. TUTTE LE VARIANTI ALLE OPERE ASSOGETTATE A SCIA
J. LA REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI DA DESTINARE A 

PERTINENZA CHE COMPORTANO LA REALIZZAZIONE DI UN 
VOLUME PARI O INFERIORE AL 20% DEL VOLUME DELL’EDIFICIO 
PRINCIPALEC. INTERVENTI CONSISTENTI IN MANUFATTI PER 
L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE CHE 
MODIFICANO LA SAGOMA DELL’EDIFICIO;

K. INTERVENTI DI RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI 
NEI CASI E NEI LIMITI DELLA LR n. 11/98;

L. MUTAMENTO DI DESTINAZIONE D’USO SENZA OPERE;



5

INTERVENTI   IN   SCIA
M. MODIFICHE FUNZIONALI DI IMPIANTI ESISTENTI GIA’

DESTINATI AD ATTIVITA’ SPORTIVE SENZA CREAZIONE DI
VOLUMETRIA

N. OPERE PERTINENZIALI COMPRESE LE RECINZIONI, I MURI 
DI CINTA E LE CACELLATE, LE OPERE ACCESSORIE E I 
PASSI CARRAI O. INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE 
EDILIZIA MINORI

P. DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE
Q. I SIGNIFICATIVI MOVIMENTI DI TERRA SENZA OPERE NON 

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA E L’AAPPOSIZIONE DI
CARTELLONI PUBBLICITARI SECONDO COME STABILITO 
DAL RUE

R. ADEGUAMENTO FUNZIONALE COME STABILITO DALL’ART. 
22.28 DEL RUE
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SONO ESCLUSI DALLA SCIA AMBITO 
NEGOZIALE E CONTRATTUALE
ARTT. 24.4, 24.4 BIS DEL RUE:

1)L’OBBLIGO DI REALIZZARE E DI CEDERE 
GRATUITAMENTE I PARCHEGGI PUBBLICI
2)LOBBLIGO A COSTITUIRE LA SERVITU’D’USO PUBBLICO 
SU PARCHEGGI PP

ART. 25.16 CO. 6 RUE:
MINOR DISTANZA DAL CONFINE ACCORDO REGISTRATO E 
TRASCRITTO

ART. 16.2 CO. 5 DEL RUE:
LE ABITAZIONI DI CUSTODIA SONO PERTINENZE DEL 

FABBRICATO PRODUTTIVO, TALE VINCOLO VA RIPORTO 
SUL TITOLOABILITATIVO EDILIZIO E TRASCRITTO IN 
FORMA PUBBLICA
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2) L’ATTIVITA’ PUO ESSERE INIZIATA ALLA 
DATA DI PRESENTAZIONE DELLA SCIA

LA DATA DI INIZIO LAVORI COINCIDE 
CON IL DEPOSITO 
LA DURATA DEL TITOLO EDILIZIO E’ DI 3 
ANNI A PARTIRE DAL GIORNO DEL 
DEPOSITO 
TUTTI GLI INTREVENTI SOGGETTI A SCIA 
VANNO CONCLUSI CON LA 
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI E OVE 
RICHIESTO SCHEDA TECNICA 
DESCRITTIVA
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3) LA SCIA DEVE ESSERE CORREDATA DI
TUTTA LA DOCUMENTAZIONE

LA SEGNALAZIONE DEVE ESSERE CORREDATA 
DALLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI
CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA 
NONCHE’ DALLE ATTESTAZIONI E 
ASSEVERAZIONI DI TECNICI ABILITATI, 
CORREDATE DA ELABORATI TECNICI, CHE 
SIANO INDISPENSABILI PER DIMOSTRARE LA 
SUSSISTENZA DEI REQUISITI E DEI 
PRESUPPOSTI RICHIESTI DALLA LEGGE PER 
LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DI
SCIA 
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Atti di assenso preventivi
1)SCIA DI SPORTELLO EDILIZIA

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA; AUTORIZZAZIONE 
ARCHEOLOGICA PREVENTIVA; AUTORIZZAZIONE SISMICA 
PREVENTIVA;PARERE DELLA SOPRINTENDENZA

2)SCIA DI SUAP per insediamenti produttivi di beni e di servizi il 
privato può optare 
A)o richiede prima i pareri e poi presentare la SCIA
B)con una domanda unica presentare anche  la SCIA e tutta la 
documentazione per tutti i   pareri. La SCIA diventa un endo-
procedimento della domanda unica 

3)PARERE DELLA CQAP POICHE’ SI TRATTA DI UN PARERE 
CON MARGINI DI APPREZZAMENTO DISCREZIONALE , IL 
PARERE DI CQ NON E’ ASSEVERABILE DAL PRIVATO E SI 
PUO’ AFFERMARE CHE LA SCIA PRESENTATA IN 
ASSENZA DI ESO SIA PRIVA DEI REQUISITI E 
PRESUPPOSTI DI LEGGE
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CONTROLLI
CONTROLLO DI TUTTE LE PRATICHE ENTRO 30 GG
PRIMO CONTROLLO PRELIMINARE VIENE FATTO 
DALL’OPERATORE DELLO SPORTELLO,
IL TECNICO, ENTRO IL TERMINE DI TRENTA GG,  VERIFICA LA 
SUSSISTENZA DEI REQUISITI E DEI PRESUPPOSTI DI CUI 
ALL’ART.19 L 241 E SE VIENE RISCONTRATA L’ASSENZA DI
UNA O PIU DELLE CONDIZIONI STABILITE, PROPONE DI
ADOTTARE:

A) PROVVEDIMENTO DI CONFORMAZIONE ALLE NORME – SI 
TRATTA DI UNA DIFFIDA CON LA QUALE SI IMPONE LA 
PRESENTAZIONE DI DOCUMENTI, ELABOTATI, DATI 
MANCANTI, CON UN TERMINE PER LA CONFORMAZIONE LA 
MANCATA RISPOSTA NEI TERMINI COMPORTERA’ UN 
ORDINANZA A NON PROSEGUIRE I LAVORI E LA MESSA IN 
PRISTINO

B) ORDINANZA CHE VIETA DI PROSEGUIRE I LAVORI E ORDINA 
ENTRO 90 GG LA RIMOZIONE DEGLI EFFETTI DANNOSI
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14 MAGGIO 2011 I TITOLI EDILIZI 
SONO:

PERMESSO DI COSTRUIRE – PdC

SEGNALAZIONE CERTIFICATA - SCIA

COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI- CIL

COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI ASSEVERATA- CILA

EDILIZIA LIBERA

PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA - PAS
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ALTRI TITOLI
SCIA TARDIVA QUANDO I LAVORI SONO 
INIZIATI MA NON CONCLUSI
SCIA IN SANATORIA IN ASSENZA DI
INDICAZIONI NORMATIVE, LA PROCEDURA 
SANZIONATORIA ADOTTATA SI RIFARA’ A 
QUELLA DELLA DIA A SANATORIA LR 23/2004 E’
RICHIESTA LA COMPLETEZZA DOCUMENTALE 
NULLA OSTA E PARERI (LE SANATORIE CON 
IMPLICAZIONI STRUTTURALI E’ NECESSARIO 
ACQUISIRE L’AUTORIZZAZIONE SISMICA 
PREVENTIVA)
SCIA IN VARIANTE A PDC, DIA, SCIA
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N. 150 SCIA 
CONTROLLATE

N.1 NON 
CONFORMABILE

N. 17 
CONFORMABILI

------- ------- --------
N. 7 TRASFORMATI 

IN CIL
N. 4 TRASFORMATI 

IN PdC

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI
INIZIO ATTIVITA

SEGNALAZIONE 
CERTIFICATA DI INIZIO 

ATTIVITA’
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ESEMPI

Problemi sulle
recinzioni

CONFORMABILE
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ESEMPI
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CONFORMABILE
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CONFORME
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pareri

Restauro
scientifico
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Non conformabile
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CHIEDERE 
I PARERI

CHIEDERE PARERI A ALTRI 
SETTORI DELL’UFFICIO PUO’
AIUTARE A TROVARE 
SOLUZIONI PROGETTUALI 
MIGLIORI NEL RISPETTO 
DELLE REGOLE 

VIABILITA’

AMBIENTE

PIANIFICAZIONE

PATRIMONIO

ATTIVITA’ PRODUTTIVE
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IL RUOLO DEL COMUNE 
CONSULENTE  CONTROLLORE
LA SCIA è UNA NOVITA’ LEGISLATIVA CHE PONE 

ALL’INTERNO DI UN PERCORSO 
PROCEDURALE  UNA ACCENTUAZIONE DELLA  
RESPONSABILITA’ DEL PRIVATO A FRONTE DI
UN PROCESSO CHE TOGLIE ALL’ENTE UNA 
SORTA DI INGERENZA  ESERCITATA CON ATTI 
AUTORIZZATIVI. ELIMINA TOTALMENTE I TEMPI 
NECESSARI PER OTTENERE UNA RISPOSTA. 
RISULTATO PIU’ RESPONSABILITA’ AL 
PRIVATO, INASPRIMENTO DELLE PENE 
SANZIONATORIE IN CASO DI ERRORE. AI 
COMUNI RIMANE UN RUOLO DA CONSULENTE 
E DA CONTROLLORE.
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CONSULENTE E CONTROLLORE
IL RICHIEDENTE , SE DA UNA PARTE HA L’INTERESSE 

A CONOSCERE IN TEMPI RAPIDI E CERTI SE 
L’INTERVENTO E’ REALIZZABILE, HA ANCHE 
INTERESSE AD OPERARE IN UN QUADRO DI
CERTEZZE.

IL COMUNE HA MESSO A DISPOSIZIONE MOLTI 
CANALI PER ESERCITARE UN RUOLO DI
CONSULENZA :
IL SIT
DOMWEB INOLTRO PRATICHE ON LINE
FAQ
E-MAIL RISPOSTE A QUESITI TEMPI MEDI 5 GG
APPUNTAMENTI PREGIUDIZIALI  ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA SCIA
VALUTAZIONE PREVENTIVA
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